
«ANDARE IN PENSIONE A 57 anni è aber-

rante», perché smettere di lavorare, incassa-

re la previdenza e poi magari trovarsi un se-

condo mestiere, sì «bisogna cominciare a dir-

lo, è aberrante». So-

prattutto non è corret-

to che «chi va in pen-

sione a 57 anni abbia

la stessa retribuzione di chi ci va a
77», e non lo è nei riguardi dei
«giovani con lavori discontinui e
precari,perchéquandociandran-
no loro, a 65 anni, avranno un
reddito più basso di quello che ri-
cevonooggi ipensionatidi57an-
ni: è la loro la vera emergenza so-
ciale». IlvicepresidentedelConsi-
glio Massimo D'Alema interviene
nel dibattito in corso sulla rifor-
ma previdenziale offrendo una
sponda al ministro del Welfare,
Cesare Damiano, che ha rilancia-
to l'idea di innalzare l'età minima
pensionabile. «La sua è un'ipotesi
ragionevole - riconosce D'Alema -
io sono per sostenere la flessibili-
tà, niente vincoli per chi voglia
andare in pensione prima, lo fac-
cianopure,maconunapenalizza-
zione».SecondoD'Alema, ildibat-
tito sulle pensioni non si dovreb-
be incentrare solo su quelle di an-
zianità. «Siamo bloccati da anni -

ribadisce - sul temadellepensioni
di anzianità e non ci rendiamo
conto che i veri grandi problemi
sociali del sistema previdenziale
italiano sono altri».
Il ministro degli Esteri si divide in
Emiliatrala festade l'UnitàdiReg-
gio, prima, e di Bologna, poi. Ri-
chiama l'attenzione su quali deb-
bano essere le priorità di una sini-
stra moderna, una sinistra che si
preoccupanonsoltantodi«difen-
dereleconquistedichihaconqui-
stato,maanchedigarantire idirit-
tidi chi non ha nullae di chi si af-
facciaalmondodel lavoro».Rassi-
cura i militanti che temono di ve-
dereannacquata lapropria identi-
tànelPartitoDemocratico(«Ciso-
no timori di essere soffocati da
una parte e dall'altra. Ma credo
che non sarà soffocato nessu-
no»), e ribadisce il suo impegno
per portarne avanti la costituzio-
ne: «Siamo a metà del guado e
nulla è più pericoloso che stare
troppoametàdeiguadi.Aquesto
punto bisogna andare di qua o di
là. Io non ho dubbi che bisogna
andare di là», anche se «sappia-
mo che lungo questo cammino
bisogna risolvere dei problemi -
ha detto -. Li risolveremo, attra-

verso la discussione democratica,
il coinvolgimento dei cittadini e
con passione unitaria».
E intanto, incassa le ovazioni del
popolo delle Feste per due battu-
te. La prima riguarda il conflitto
d’interessi e il presunto «inciu-
cio» con Berlusconi che D’Alema
bolla come una leggenda metro-
politana ingigantita «di giroton-
do in girotondo. Vengo accusato
- ricorda il ministro degli Esteri -
di aver impedito la legge sul con-
flitto d’interessi, invece agli atti
parlamentari risulta che sono
l’unicoadaverciprovato».«Hofi-
ducia - continua D’Alema - che la
legge allo studio riprenda il testo
che fu approvato al Senato quan-

do io ero Presidente del Consi-
glio». Sulla Rai l’altra battuta, al
vetriolo.«Midomandosenonsia-
mo stati troppo buoni: anziché
occupare la Rai ci siamo occupati
di politica estera. Tutto è rimasto
com’era è chiaro però che non
può durare così all'infinito».

Una volta smessi i panni di vice-
premier, D’Alema torna sui temi
di politica estera: «Abbiamo avu-
to il vento favorevole, bisogna ri-
conoscerlo, il modo in cui Gover-
no italiano ha potuto giocare un
ruolo di primo piano sulla scena
internazionaleè legatoaunacon-

giuntura favorevole che ha visto
la crisi della politica americana e
la necessità di cercare nuovi per-
corsi che hanno portato a scelte
politiche che hanno avuto l'ap-
provazione della maggioranza e
dell'opposizione in Italia, dell'Eu-
ropa e degli Usa, non era facile».

Il ministro degli Esteri Massimo D’Alema ieri sera alla festa dell'Unità di Bologna Foto Luciano Nadalini
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D’Alema: «Legittima
ma aberrante
la pensione a 57 anni»
«I giovani la vera emergenza sociale. Se non
agiamo accumuliamo ingiustizie pesantissime»

«No ad accordi biparti-
san» sul conflitto di inte-
ressi. È l'opinione del mi-
nistro delle infrastrutture
Antonio Di Pietro che ieri
è tornato a parlare del te-
ma dal palco della festa
dell'UnitàdiPesaro.Noal-
la proposta di Mastella in
vista del passaggio in aula
della riforma dell'ordina-
mento giudiziario, che
prevede l'apporto della
Cdl. «Credo - haaggiunto
-cheil conflittodi interes-
si debba essere risolto per
quello che è, cioè l'ineleg-
gibilità nei confronti dei
concessionari di opere
pubblicheeservizipubbli-
ci, in particolare dei con-
cessionari delle frequenze
tv» per evitare turbative
della campagna elettora-
le. «O ci si dimette sei me-
si prima da concessiona-
rio - ha aggiunto - oppure
non ci si candidi».
PerDiPietro«troppospes-
so il centrosinistra quan-
do al governo ha il vizio
di realizzare i programmi
delcentrodestra.Nonvor-
remmopoiritrovarciado-
ver manifestare in piazza
contro un provvedimen-
to dei nostri alleati come
per l’indulto».

«Vengo accusato di
aver impedito la legge
sul conflitto d’interessi
Invece sono l’unico
che ha provato a farla»

«Forse siamo stati
troppo buoni: anziché
occupare la Rai
ci siamo occupati
di politica estera... »

OGGI

DI PIETRO
No agli inciuci, se no
torneremo in piazza

Caos Rai, Curzi: «E la Vigilanza dov’è?»
Prodi sulle nomine: «Non posso fare nulla, deve decidere il Cda»

«UN SOLDATO telefona al suo co-
mandante: “Capitano, ho catturato
dei prigionieri”. E il capitano:
“Portameli qua”. Risposta del solda-

to: “Non posso, perché questi non mi lascia-
no venire”». Ricorre a una barzelletta Roma-
no Prodi, durante il vertice dell’Unione di ie-
ri, per ribadire che sulle nomine in Rai non
può fare niente, ma deve decidere il Cda. In-
tanto, anche tra i Poli la tensione sale, in vi-
sta del Cda di domani, nel quale il direttore
generaleCapponpotrebbepresentare inomi
dei candidati alla direzione di reti, Tg e uffici
aziendali.Nomichehannobisognodiun'in-
tesa bipartisan, per essere approvati, dal mo-
mento che in Consiglio la maggioranza è
sempre appannaggio del centrodestra. A sol-
levare la questione durante il vertice di mag-
gioranzasonostati ieri iVerdi.«Vogliamoca-
pire cosa succede nei prossimi giorni - spiega
il capogruppo del Sole che Ride a Montecito-
rio, Angelo Bonelli - bisogna cambiare il vec-
chio sistema che ha mortificato il servizio

pubblico». Bonelli ha inoltre chiesto a Padoa
Schioppa di intervenire per la sostituzione
del consigliere Angelo Maria Petroni, nomi-
nato dal suo predecessore, riscontrando, a
suodire,uncertoimbarazzodapartedel tito-
lare dell'Economia. A chiedere un vertice di
maggioranza per discutere delle nomine del-
la tv di stato è invece l’Udeur. Mentre sulla
possibilità da parte del centrosinistra di cam-
biare lacomposizionedelCda,Gasparriaccu-
sa: «Si tratta di una violazione gravissima, di
frontealla quale lo stessoPresidentedellaRe-
pubblicaNapolitano». IlCdadellaRaideveri-
sponderealleattesedicambiamentodimilio-
ni di italiani non alle richieste dei partiti, av-
verte il segretario dell' Usigrai, Roberto Nata-
le.«Èmaipossibilechedecinediparlamenta-
ri e di leader politici rilascino dichiarazioni a
getto continuo sulla Rai, anzi sulle nomine
di pertinenza del Cda della Rai e che a nessu-
no venga in mente di spiegare al Paese per-
chénonsiastataancora insediata laCommis-
sione parlamentare di vigilanza?», si chiede
invece ilconsigliereRaiSandroCurzi.«Lapri-
ma priorità è la costituzione della Commis-
sione divigilanza», affermaanche il senatore
NataleRipamonti. Eaproposito dinomine il

direttoreClementeMimun accusa iDsdi vo-
lere la sua testa. Il consigliere di FI Giuliano
Urbani rilascia un'intervista a La Stampa nel-
la quale esprime stima per due dei candidati
alla sostituzione di Mimun, Riotta e Caprari-
ca, ma poi precisa: «Non ho mai dato nessun
via libera alla pretesa sostituzionedel diretto-
redelTg1». IndifesadiMimunintervienean-
che Daniele Capezzone: l'obiettivo di alcuni,
dice, sembra esclusivamente quello di «col-
pirlo e allontanarlo». Altra spina per il Cda
della Rai, il caso della giornalista Barbara Pa-
lombelli, che dovrebbe condurre una fascia
settimanale di attualità a Domenica In. Curzi
l'ha difesa, ma Francesco Storace di An lo at-
tacca: «Sarà possibile, nella striscia di attuali-
tà affidata alla moglie di Rutelli, criticare le
scelte del marito senza provocare imbarazzo
nell'intervistatrice e nell'intervistato?».
Intanto, continua la discussione sulla legge
sulconflittodi interessi.Nondovràesserepu-
nitiva, ribadisce Prodi. E mentre Bassolino e
Mastella sostengono che non c’è la necessità
di approvare subito la normativa, un secco
no ad accordi bipartisan su questa materia è
quello che pronuncia il ministro delle Infra-
strutture, Di Pietro.

■ di Antonella Cardone / Bologna
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Oggi è più facile conquistare
Lancia Ypsilon.

Fino al 16 settembre tua con anticipo zero,
prima rata a dicembre 2006,
supervalutazione dell’usato e

assicurazione Kasko con
Furto/Incendio gratis per un anno.

Esempio di finanziamento per Lancia Ypsilon 1.2 8V: prezzo chiavi in mano €11.100 (IPT esclusa). Anticipo zero 1a rata a dicembre 2006. Durata finanziamento 72 mesi, 70 rate da €205 comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto, spese gestione pratica €200 + bolli (TAN 5,95% - TAEG 7,12%). L’offerta prevede, oltre alla marchiatura vetri, la polizza Furto/Incendio
e Kasko omaggiata per 1 anno dalla data di consegna del veicolo ed è vincolata al finanziamento sopracitato. Salvo approvazione SAVA. Condizioni valide esclusivamente sulle vetture in stock. Le condizioni contrattuali sono disponibili presso le Concessionarie Lancia. Ypsilon: consumi da 4,5 a 6,6 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO2: da 119 a 157 g/km.
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